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Sindacati: Stellantis firma un accordo
Fim, Uilm, Fismic, Uglm, ed Aqcfr: “In arrivo nuovi incentivi per le uscite volontarie” 
Nel pomeriggio sono 
state le differente sigle 
sindacali dei lavoratori 
dell’industria metalmec-
canica – attraverso un 
comune comunicato 
stampa – a rendere noto 
che “è stato siglato oggi 
con Stellantis un ac-
cordo quadro secondo 
cui le procedure di per-
sonale che l’azienda 
aprirà nel corso del 2024 
saranno tutte basate sul 
criterio della volonta-
rietà, o per meglio dire 
della non opposizione, e 
saranno assistite da uno 

schema di incentivi mi-
gliorativo rispetto ai 
precedenti”. Dunque, 
informano Fim, Uilm, 
Fismic, Uglm, ed Aqcfr: 
“Il criterio della non op-
posizione garantirà che 
potranno uscire, fra i la-
voratori eventualmente 
appartenenti alle unità 
produttive e alle fun-
zioni in cui verranno di-
chiarati esuberi da parte 
della Azienda, solo co-
loro che espressamente 
accetteranno l’uscita in-
centivata. 
 

De Gregorio:  
“Il bando  

delle fototrappole  
è fermo”

Da un adulterio  
inaspettato ad una 

manipolazione  
ossessiva

Fiorello a Viva  
Rai2!: “A Roma  
un topo ogni tre  

abitanti”

L’Unione nazionale Pro 
Loco d’Italia avvia il primo 
censimento nazionale con 
l’intento di mappare oltre 
200mila espressioni, prati-
che, conoscenze, riti e feste 
storiche diffuse su tutto il 
territorio italiano e in parti-
colare dei piccoli comuni. 
L’iniziativa dell’Unpli ar-
riva a poco più di vent’anni 
dall’adozione della Conven-
zione Unesco del 2003 per la 

salvaguardia del patrimo-
nio culturale immateriale. Il 
lavoro di censimento, pre-
sentato nei giorni scorsi a 
Roma, e promosso in colla-
borazione con Anci e il sup-
porto tecnico-scientifico 
dell’Istituto Centrale per il 
Patrimonio Immateriale Icpi 
nell’ambito delle attività di 
salvaguardia e valorizza-
zione del ministero della 
Cultura, renderà possibile la 

mappatura e la cataloga-
zione del patrimonio cultu-
rale immateriale di 
riferimento delle piccole co-
munità, assicurandone il 
monitoraggio periodico e 
incentivandone la cono-
scenza attraverso l’iscri-
zione coordinata e 
condivisa, su inventari, re-
gistri, archivi e piattaforme 
sia territoriali che nazionali.
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Ama: approvato dalla Giunta 
il nuovo contratto di servizio
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Unione nazionale Pro Loco  
d’Italia: al via il primo censimento 

Per catalogare il patrimonio culturale immateriale di riferimento delle piccole comunità
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Si accingono a catalogare il patrimonio culturale immateriale di riferimento delle piccole comunità 

Unione nazionale Pro Loco d’Italia 
I materiali raccolti verranno caricati e condivisi su una piattaforma digitale

La raccolta dei dati  verrà 
portata avanti da personale 
individuato dall’Unpli, con 
il  supporto di ricercatori  
antropologi e utilizzerà dei 
modelli  di schede di valu-
tazione elaborate dall’Isti-
tuto Centrale per i l  
Patrimonio Immateriale,  
che ha curato anche la for-
mazione dei volontari .  I  
materiali  raccolti ,  grazie 
alla collaborazione delle 
amministrazioni locali, ver-
ranno caricati  e condivisi  
su una piattaforma digitale 
che renderà interoperabili i  
dati  presenti  in archivi di-
gitali già esistenti e consen-
tirà di visualizzare,  
studiare e conoscere i  beni 
immateriali  in modo inte-
rattivo e coinvolgente ren-
dendoli  accessibili  a un 
pubblico più ampio. “Siamo 
tra i primi Paesi al mondo – 
ha spiegato il  presidente 

Unpli, Antonino La Spina – 
a promuovere un censi-
mento di questa natura 
fatto di saperi, conoscenze, 
espressioni che si  traman-
dano di generazione in ge-
nerazione solo grazie alla 
relazione umana, al  rac-
conto e all ’ impegno delle 
persone che fanno di tutto 
per tenere viva l ’ identità 
della propria comunità“.  
“Grazie alla capillarità 
delle Pro Loco, al personale 
formato da Unpli  e alla si-
nergia con le amministra-
zioni locali  delle piccole 
comunità – ha proseguito – 
porteremo avanti un vero e 
proprio lavoro di recupero 
delle innumerevoli  espres-
sioni e tradizioni custodite 
molto spesso nella memoria 
e nella conoscenza di un 
singolo individuo e che ri-
schiano di perdersi .  Tutto 
quello che andremo a rac-

cogliere e poi a condividere 
digitalmente sarà un vero e 
proprio patrimonio di uma-
nità che ci  auguriamo così 
di tenere in vita per sem-
pre“. Grazie ai progetti rea-
lizzati dal 2004 al 2012 e ai 
risultati ottenuti sul campo 
con le numerose iniziative 
per la salvaguardia e la tu-
tela del patrimonio cultu-
rale immateriale italiano, 
nel giugno 2012 l ’Unpli  
e`stata,  infatti ,  accreditata 
dall’Unesco come consu-
lente del Comitato Intergo-
vernativo previsto dalla 
Convenzione per la Salva-
guardia del Patrimonio 
Culturale Immateriale del 
2003. In tutto i l  mondo 
sono circa 200 le organizza-
zioni accreditate.  “Tengo 
molto all ’avvio di questo 
progetto Anci-Unpli, in col-
laborazione con il Mic, per 
il  Censimento del patrimo-

nio culturale immateriale – 
ha dichiarato i l  vicepresi-
dente vicario Anci, Roberto 
Pella– che testimonia una 
tappa importante del per-
corso avviato con l’ istitu-
zione, attraverso un mio 
emendamento in Legge di 
bilancio, del Fondo ad esso 
dedicato – Il  lavoro che 
inauguriamo oggi saprà re-
stituire una mappatura ric-
chissima del patrimonio di 
tutti  i  nostri  territori ,  spe-
cie dei piccoli comuni, chia-
mati a loro volta a dare un 
contributo attivo e collabo-
rativo, e ne dimostrerà la 
ricchezza e la vitalità. Sono 
certo che le connessioni che 
ne deriveranno non faranno 
che rafforzare l ’ identità 
culturale del nostro Paese,  
attivando anche nuove leve 
di partenariato per la sua 
tutela e valorizzazione“. “Il 
progetto – ha invece evi-
denziato l ’onorevole Fede-
rico Mollicone, presidente 
commissione Cultura 
Scienze e Istruzione della 
Camera–  attua i  propositi  
che abbiamo delineato con 
la legge per la salvaguardia 
del patrimonio culturale 
immateriale, con cui preve-

diamo l’ istituzione di un 
elenco nazionale e di un 
elenco di buone pratiche at-
traverso il  censimento, la 
catalogazione e l ’ inventa-
riazione in tutto i l  Paese“.  
“Con la legge che abbiamo 
approvato alla Camera e 
che presto sarà discussa al 
Senato – ha sottolineato – 
lo Stato riconoscerà il patri-
monio culturale immate-
riale come componente del 
valore identitario e storico 
per gli  individui,  le comu-
nità locali e la comunità na-
zionale.  Ciò sarà possibile 
solo con il  lavoro di map-
patura che oggi presen-
tiamo dell’Unpli  e dei 
Comuni.” “Questo progetto 
– ha aggiunto il  direttore 
dell ’ufficio Unesco del mi-
nistero della Cultura, Maria 
Assunta Peci – è una scom-
messa bellissima. I  piccoli  
Comuni sono un patrimo-
nio che ci  fa sentire vivi I  
Paesi devono rimanere vivi 
perché noi possiamo conti-
nuare a costruire insieme 
qualcosa che abbia un 
senso. Nelle piccole comu-
nità le istituzioni si parlano 
e collaborano: perché nes-
suno si  salva da solo.  La 

forza e la determinazione 
dei piccoli paesi è la nostra 
forza e questa è una scom-
messa bellissima“. Tra le at-
tività che verranno 
mappate rientrano le tradi-
zioni e le espressioni orali,  
compresi i dialetti,  la storia 
orale, la narrativa e la topo-
nomastica,  la musica e le 
arti dello spettacolo di tra-
dizione, rappresentate in 
forma stabile o ambulante, 
nonché l ’espressione arti-
stica di strada, il  paesaggio 
culturale e la sua funzione 
identitaria basata sull’ in-
terrelazione di fattori natu-
rali  e umani;  le 
consuetudini sociali  e gli  
eventi rituali e festivi, i  sa-
peri ,  le pratiche e le cre-
denze relative ai  cicli  
dell ’anno e della vita,  alla 
natura e all ’universo, i  sa-
peri  e le tecniche tradizio-
nali  relativi alle attività 
produttive e artistiche, i sa-
peri  legati  all ’alimenta-
zione tradizionale e la 
continuità delle consuetu-
dini gastronomiche, le atti-
vità ludiche tradizionali  e,  
infine,  le pratiche rievoca-
tive di eventi storici, festivi 
e in costume. 
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I l  Ministro  avvia  un’ ispezione nel l ’ i s t i tuto  scolast ico  

Scuola: il caso di Afragola

Con r i fer imento  a l  caso  
re la t ivo  a l l ’a l lontana-
mento  da  un’aula  sco la -
s t i ca  d i  un  bambino  
aut i s t i co  durante  un  
evento sul  bul l ismo,  avve-
nuto  lo  scorso  7  febbra io  

ne l l ’ I s t i tu to  comprens ivo  
Europa Unita  di  Afragola ,  
ed  emerso  success iva-
mente  graz ie  a l la  d i ffu-
s ione  d i  un  v ideo ,  
s tamane at traverso  un co-
munica to  s tampa reso  

noto  dal  Mim,  i l  Minis t ro  
Valdi tara  (nel la  foto) ,  s i  è  
prontamente  a t t iva to  d i -
sponendo un’ immediata  
ispezione al l ’ interno del la  
scuola ,  i spez ione  che  s i  è  
g ià  svol ta  in  matt inata .  

“Dobbiamo combattere con fatti concreti, perché curarsi è un diritto universale” 

UGL Salute sulle liste d’attesa

“La necess i tà  per  g l i  i ta -
l iani  d i  accedere  ad una 
ass is tenza  di  qual i tà  in  
tempi  brevi  deve  essere  
una  miss ione  a  cui  nes-
suno può sot t rars i .  Per  
questo  c ’è  b isogno di  uno 
s forzo  comune che  port i  
a l l ’abbat t imento  del le  
l i s te  d i  a t tesa .  Perché  cu-
rars i  deve  essere  un di -
r i t to  universa le  dei  
c i t tadini” ,  d ichiara  Gian-
luca  Giul iano segretar io  
nazionale  del la  UGL Sa-
lute .  “ I l  problema dei  
tempi  b ib l ic i  per  essere  
sottopost i  a  vis i te  o  accer-
tamenti  diagnost ic i  –  pro-
segue  i l  s indacal i s ta  
impegnato in ambito sani-
tario – non può essere solo 

r iconducibi le  agl i  e ffe t t i  
prodott i  dal la  pandemia.  I  
r i tardi  ne l l ’erogazione  
del le  cure non fanno al tro 
che  zavorrare  verso  i l  
fondo i l  SSN.  Per  questo  
apprezziamo la  volontà  
del  Minis t ro  del la  Sa lute  
Orazio  Schi l lac i  d i  voler  
attaccare con forza su que-
s to  f ronte  r ibadendo però  
che  b isogna passare  con 
urgenza a  fat t i  concret i .  I l  
potenziamento degl i  orga-
nici ,  at traverso stabi l izza-
z ioni  e  nuove  assunzioni  
d i  operator i  ut i l izzando 
anche  l ’abol iz ione  del  
te t to  di  spesa ,  res ta  s t ru-
mento imprescindibi le  ma 
non basta” .  Ed in  tut to  
c iò ,  cont inua Giul iano,  “ I  

medici  di  famigl ia  devono 
svolgere  i l  loro  ruolo  di  
pr ima ass is tenza  a i  c i t ta -
dini  f i l t rando adeguata-
mente le  r ichieste  di  vis i te  
ed  accer tament i  che  an-
drebbero erogati  di  fronte 
a  conclamate necessi tà .  Ed 
è  ora  di  t racc iare  con cer-
tezza  i  contorni  de l la  me-
dic ina  terr i tor ia le  che  da  
panacea  dei  mal i  de l  SSN 
sta diventando sempre più 
un’araba fenice .  La sanità ,  
quel la  giusta  e  di  qual i tà ,  
deve  r imanere  un bene  
pubblico fruibile da tutt i”.  
“E la differenza tra curarsi  
o  meno –  conclude  i l  s in-
dacal ista  –  non dovrà mai  
essere  determinata  da  pa-
rametri  economici” .  

Per quanto concerne gli  in-
cent ivi ,  quest i  saranno 
pari  a 6 mensil i tà per chi  è  
già  in  possesso dei  requi-
s i t i  per  la  pensione.  Chi  
invece maturerà i  requisit i  
per la pensione entro quat-
tro  anni ,  r iceverà per  i  
pr imi  24  mesi  un importo 
ta le  da raggiungere in-
s ieme al  t rat tamento di  
naspi  i l  90% della  retr ibu-
zione lorda e per i  succes-
s ivi  24  mesi  un importo 

lordo pari  al  70% della re-
tribuzione lorda più un’ul-
teriore somma equivalente 
ai  contributi  previdenziali  
da versare”. Diversamente, 
spiega ancora la nota,  “Per 
coloro che non agganciano 
la  pensione,  inf ine,  gl i  in-
cent ivi  saranno differen-
ziati  in base all’età: fra i  35 
e i  39 anni 12 mensil ità più 
20.000 euro,  fra i  40 e i  44 
anni  18  mensi l i tà  più 
20.000 euro,  fra i  45 e i  49 

anni  24  mensi l i tà  più 
30.000 euro,  fra i  50 e i  54 
anni  30  mensi l i tà  più 
30.000 euro,  dai  55 anni in 
su 33 mensi l i tà  più 30.000 
euro”.  E per “Chi non rag-
giungerà la pensione potrà 
avvalersi dei servizi offerti  
dal la  Azienda di  act ive  
placement ,  anche ade-
rendo alla clausola rete di  
s icurezza che consente  la  
r iassunzione in  Stel lant is  
per  mancato superamento 

del  periodo di  prova 
presso i l  nuovo datore  di  
lavoro per fatto non impu-
tabi le  a l  lavoratore”.  In-
f ine,  scr ivono ancora le  
s igle  s indacal i  dei  metal -
meccanici,  “Nelle prossime 
set t imane Stel lant is  av-
vierà  le  procedure di  
uscita a l ivello territoriale.  
Al  contempo porteremo 
avanti  i l  confronto sul le  
s trategie  e  sul le  prospet-
t ive  industr ia l i ,  in  modo 

speci f ico  con Stel lant is  a  
cui  abbiamo chiesto un in-
contro con l ’amministra-
tore  delegato Carlos  
Tavares ,  nonché al  tavolo 
riconvocato per i  giorni 2 e 
3 aprile presso i l  Ministero 
del le  Imprese e  del  Made 
in  I ta ly,  a  cui  chiediamo 
una pol i t ica  di  supporto 
per il  settore auto motive”. 
Inf ine,  termina la  nota  
s tampa redatta  da Fim,  
Uilm,  Fismic ,  Uglm,  ed 

Aqcfr,  “Per  l ’ I ta l ia  chie-
diamo nuovi  model l i  di  
larga produzione non in-
centrat i  esc lusivamente  
sul l ’e let tr ico,  che eviden-
temente  stenta  evidente-
mente  ad imporsi  sul  
mercato.  Al la  pol i t ica  un 
approccio più equilibrato e 
meno ideologico al la  tran-
s izione,  che deve diven-
tare  davvero r ispettosa 
del le  es igenze ambiental i ,  
economiche e sociali”.  

Stellantis firma un accordo. Fim, Uilm, Fismic, Uglm, ed Aqcfr: 
“In arrivo  nuovi incentivi per le uscite volontarie”



ATTUALITÀVENERDÌ 22 MARZO 20244

Alla Camera bocciata la proposta di regolamento europeo per il benessere e tracciabilità di cani e gatti 

“Arretrate le tutele per i quattrozampe” 
Oipa: “Agiremo in tutte le sedi opportune affinché siano innalzati gli standard”

Baglioni  nominato Cava-
l iere  di  Gran Croce  da 
Mattarel la :  i l  Pres idente  
del la  Repubbl ica  ha  con-
cesso i l  prestigioso ricono-
sc imento a l  ce leberr imo 
cantautore romano per be-
nemerenze in  campo art i-
st ico,  sociale e umanitario.  
l l  presidente  del la  Repub-

bl ica ,  Sergio  Mattarel la ,  
dunque nomina Claudio 
Baglioni  Cavaliere di  Gran 
Croce ,  Ordine a l  Meri to  
del la  Repubbl ica  –  pr imo 
tra gli  Ordini cavallereschi 
nazional i  –  la  più a l ta  e  
importante  onori f icenza 
concessa  e  confer i ta  dal  
capo del lo  Stato per  bene-

merenze acquis i te  in  campo artist ico,  professio- nale,  sociale e  umanitario.  
Sessant ’anni  di  carr iera ,  
una ser ie  inf ini ta  di  suc-
cessi ,  di  record e di grande 
vogl ia  sempre di  s tupire  
pur  restando fedele  a  un 
linguaggio poetico ispirato 
e  sensibi le  –  s ia  nel la  mu-
sica che nei testi  – Baglioni 
– come si  evince dalla nota 

–  è  divenuto interprete  e  
portavoce ,  t ra  i  p iù raff i -
nati  e  amati ,  di  importanti  
valori  morali ,  umani,  civili  
e  social i ,  r iuscendo a coin-
volgere,  far  r i f lettere e  ap-
passionare  generazioni ,  
cul ture  e  vis ioni  es is ten-
zia l i  ta lvol ta  profonda-
mente diverse tra loro.  

Cani e gatti  d’allevamento 
meno tutelati in Italia, come 
vorrebbe invece la Commis-
sione europea. È quel che 
ha ispirato, di fatto, il  pa-
rere votato dalla Commis-
sione Affari europei della 
Camera dei deputati che ha 
giudicato non conforme al 
principio di sussidiarietà la 
proposta di regolamento 
del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al be-
nessere di cani e gatti e alla 
loro tracciabilità.  A ren-

derlo noto è stata l’Organiz-
zazione internazionale pro-
tezione animali (Oipa), che 
si dice “stupita da quanto 
votato dalla XIV Commis-
sione che, in tal modo fa ar-
retrare le tutele quei 
quattrozampe che pur-
troppo sono oggetto di 
commercio, spesso anche il-
legale”. “E così – rimarcano 
gli animalisti – la Commis-
sione presieduta da Sergio 
Battelli  spedisce al Parla-
mento europeo, al Consiglio 

e alla Commissione europea 
un parere difficilmente 
comprensibile da chi ama 
gli animali”. Nello speci-
fico, spiegano ancora dal-
l’Oipa, “I commissari,  a 
maggioranza, hanno votato 
un testo in cui si legge che 
‘la proposta non risulta pie-
namente coerente con il  
principio di sussidiarietà, 
in quanto non appare ade-
guatamente motivata, sotto 
il  profilo della necessità e 
del valore aggiunto, la 

scelta di procedere ad 
un’armonizzazione inte-
grale della normativa di 
settore, che potrebbe com-
portare importanti oneri di 
spesa da parte degli alleva-
tori non associati ad un 
reale beneficio per gli  ani-
mali”. Ed ancora, nel testo 
viene “evidenziata altresì 
l’esigenza di sopprimere la 
previsione riguardante 
l’esigenza che cani e gatti  
dispongano di spazio suffi-
ciente per socializzare” (ar-

ticolo 12, paragrafo 2, let-
tera d della proposta di re-
golamento)”. Dunque, “Non 
basta questo – afferma 
l’Oipa – anche il meteo de-
v’essere meglio specificato 
(in peggio), poiché il parere 
richiama “l’esigenza di me-
glio specificare la previ-
sione di cui all’articolo 12, 
paragrafo 3 in tema di pro-
tezione da condizioni cli-
matiche avverse, 
correlandola esplicitamente 
a eventi climatici estremi”. 

Infine la Commissione Af-
fari europei sottolinea 
“l’opportunità di circoscri-
vere il divieto di tenere cani 
esclusivamente all’interno” 
(articolo 12, paragrafo 4),  
motivo per cui, concludono 
la loro denuncia gli  attivi-
sti ,  “L’Oipa, che agirà in 
tutte le sedi opportune af-
finché, al contrario, siano 
innalzati gli  standard del 
benessere animale anche in 
Italia, chiederà di essere au-
dita dalla Commissione”. 

Ha concesso il prestigioso riconoscimento al celeberrimo cantautore romano per benemerenze in campo artistico, sociale e umanitario 

Claudio Baglioni nominato Cavaliere dal presidente Mattarella
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“Evitare che vengano poste in essere ulteriori condotte pregiudizievoli per l’ambiente del lago di Bracciano o comunque per sanzionare eventuali condotte illecite” 

Il Comitato Difesa Lago di Bracciano diffida Acea Ato 2 e Regione Lazio
Nella Giornata Internazio-
nale dell’Acqua si  è svolto 
al  Tribunale di  Civitavec-
chia un’altra udienza del  
processo che vede alla 
sbarra i  membri del Consi-
glio di Amministrazione di 
Acea Ato 2 del  2017 per i l  
disastro ambientale rela-
tivo al lago di Bracciano. E’ 
stata la volta della testimo-
nianza di  Mauro Lasagna,  
superdirigente all ’epoca 
della Regione Lazio a capo 
della Direzione Regionale 
Risorse Idriche e Difesa del 
Suolo.  Rispondendo alle 
domande del  pubblico mi-
nistero Delio Spagnolo, La-
sagna ha ricostruito quei 
giorni ricordando l’iter che 
portò alla decisione di  
emettere ordinanze per i l  
fermo alle captazione, ordi-
nanze poi impugnate senza 
successo sia dinanzi al Tri-
bunale Superiore delle 
Acque Pubbliche che in 
Cassazione.  Si  è  ricordato 
inoltre i l  l imite posto dal  
progetto originario dei  
161,90 s.l .m. al di sotto del 
quale non si sarebbe potuti 
andare come invece è stato 
fatto.  Le prossime udienze 
sono fissate per i l  24 mag-
gio ed i l  14 giugno. Nella 
udienza di  maggio verrà 
sentito l ’ ingegnere Ales-
sandro Piotti .  Nella succes-
siva verranno ascoltati  gli  
operatori  di  p.g.  Come si  
legge nel  comunicato di-
stribuito ai media dagli at-

t ivisti  del  Comitato per la 
Difesa del  Bacino Lacuale 
B r a c c i a n o - M a r t i g n a n o :  
“Circa il  tentativo di questi 
giorni di Acea Ato 2 di tor-
nare a prelevare acqua dal 
lago di  Bracciano i l  pre-
sente Comitato per la Di-
fesa del  Bacino Lacuale di  
Bracciano Martignano fa 
presente di aver inviato in 
data 14 marzo 2024, tramite 
i  propri  legali  Francesco 
Falconi e Simone Calvi-
gioni,  una intimazione dif-
f ida alla Procura della 
Repubblica presso il  Tribu-
nale di  Civitavecchia,  al la 

Regione Lazio,  ACEA / 
AceaAto2 spa,  al l ’Ufficio 
Territoriale del Governo di 
Roma, al  Ministero del-
l ’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, ai 
Comuni di  Anguillara Sa-
bazia,  Bracciano e Trevi-
gnano Romano, al  Parco 
Naturale Regionale Brac-
ciano-Martignano e al Con-
sorzio Lago di Bracciano di 
“inibizione/non autorizza-
zione di  captazioni Acea 
Ato 2 spa”. In particolare il  
Consorzio per la Difesa del 
Bacino Lacuale Bracciano – 
Martignano  diff ida Acea 

Ato 2 s.p.a dal porre in es-
sere qualsiasi  prelievo di  
acqua dal lago di Bracciano 
e Regione Lazio e/o ogni 
altra Autorità “dall ’auto-
rizzare ogni prelievo di  
acqua dal  Lago di  Brac-
ciano da parte della società 
Acea/AceaAto2 spa”.La 
diff ida inoltre è stata tra-
smessa alla competente 
Procura della Repubblica 
di  Civitavecchia “affinché 
adotti,  ove ne dovesse rav-
visare i  presupposti ,  ogni 
opportuno provvedimento, 
anche cautelare,  al  f ine di  
evitare che vengano poste 

in essere ulteriori condotte 
pregiudizievoli  per l ’am-
biente del lago di Bracciano 
o comunque per sanzionare 
eventuali  condotte i l le-
cite”.  Per i l  Comitato Di-
fesa Lago di  Bracciano va 
respinto ogni tentativo di  
ripresa delle captazioni.  
Vanno piuttosto sollecitati  
investimenti  per l ’ammo-
dernamento e l ’adegua-
mento del sistema fognario 
Cobis e la realizzazione di 
studi di  fatt ibil i tà per un 
progetto che consenta di ri-
portare al lago le acque de-
purate all’ultimo stadio che 

oggi invece vengono sver-
sate nell’Arrone e quindi al 
mare.  “Quanto accaduto – 
conclude il  Comitato per la 
Difesa del  Bacino Lacuale 
Bracciano-Martignano – pe-
raltro ha creato un gravis-
simo disagio per i pescatori 
di  professione che solo a 
distanza di  anni,  anche 
grazie alla recente deroga 
disposta dalla Regione 
Lazio per l ’ immissione di  
coregone,  ritenuto specie 
non autoctona, si stanno ri-
sollevando da una crisi  
economica senza prece-
denti”.

La Giunta Capitol ina ha 
approvato i l  nuovo Con-
tratto di Servizio tra Roma 
Capitale  ed AMA S.p.A.  
per  la  gest ione dei  r i f iut i  
urbani e i  servizi  di  igiene 
urbana per i l  biennio 2024-
2025.  L’obiett ivo è  i l  rag-
giungimento di  s tandard 
qualitativi  sempre più ele-
vat i  di  pulizia  e  decoro 
sul l ’ intero terr i torio c i t ta-
dino anche in vista  degl i  
importanti  appuntamenti  
alle porte come il  Giubileo. 
Tra le azioni programmati-
che che contraddist in-
guono i l  nuovo Contratto:  
i l  completamento entro 
l ’anno del la  sost i tuzione 
dei  cassonett i  s tradal i ,  se-
condo la colorazione previ-
sta  dal la  normativa 
europea UNI 11686/2017, e 
l ’attuazione di un piano di 
manutenzione program-
mata per  assicurare i l  de-
coro e  la  funzional i tà  dei  
contenitori  nel  tempo.  I l  
modello  di  raccolta  stra-
dale  at traverso maxi-cam-
pane con svuotamento 
“bi laterale”,  sperimentato 
in alcune aree (via  Appia,  
Prat i ,  viale  Libia) ,  sarà 
esteso ad al tr i  quadranti .  
Per  la  raccolta  differen-
ziata ,  l ’obiett ivo del  bien-
nio è  di  raggiungere la  
percentuale del 52% di ma-
terial i  da avviare a  r ic ic lo 
(60% entro i l  2028) .  Tra le  

azioni  previste ,  l ’ incre-
mento dei  Centri  di  rac-
colta sul territorio (7 entro 
i l  2026)  e  l ’ incremento 
del le  giornate  ecologiche 
per intercettare,  in partico-
lare,  maggiori  quantitativi  
di  ingombranti  e rif iuti  da 
apparecchiature elet tr iche 
ed elettroniche (RAEE).  Di 
r i levante importanza,  poi ,  
i l  servizio di  raccolta  
“porta  a  porta” del le  
utenze non domestiche per 
i l  quale  è  previsto un po-
tenziamento.  Per  quanto 
riguarda le attività di  puli-
zia,  spazzamento,  manuale 
e  misto,  lavaggio del le  
strade e  del  suolo pub-
bl ico,  quest i  a lcuni  nu-
meri :  suddivisione del  

servizio in 356 aree ele-
mentari territoriali ;  pulizia 
in 196 aree mercatali .  I l  pe-
rimetro degli  interventi  ri-
guarderà anche le  
cosiddette aree private pa-
vimentate ma “ad uso pub-
bl ico”,  come parcheggi ,  
piazze,  sottopassi  e  so-
vrappassi  (sempre e  co-
munque se in condizioni di 
sicurezza).  Fulcro delle at-
t ività,  la nuova organizza-
zione decentrata  del le  
AMA di Municipio che farà 
da “pivot” sui  servizi  sul  
terr i torio.  Le frequenze 
degli  interventi ,  approvate 
dal  Dipart imento commit-
tente ,  senti t i  i  Municipi ,  
saranno vis ibi l i  sul  s i to  
is t i tuzionale  www.ama-

roma.it Tra i  servizi “extra-
Tari”,  che potranno essere 
aff idat i  ad AMA tramite  
specif iche convenzioni ,  s i  
segnalano i  servizi integra-
t ivi  che saranno att ivat i  
per  la  gest ione del l ’anno 
giubilare.  Infine,  a monito-
rare i l  servizio,  sarà is t i -
tuita  una «Commissione 
Tecnica di  Control lo»,  
composta da 9  membri :  4  
componenti  c iascuno tra  
Comune e  AMA, con un 
presidente, da individuarsi 
anche al l ’esterno del le  
strutture di Roma Capitale 
e  designato di  comune ac-
cordo tra  le  part i . I l   S in-
daco Roberto Gualt ier i  ha 
commentato:  “Con questo 
nuovo contratto di  Servi-

zio si  fa un decisivo passo 
in avanti  per  avere una 
città più pulita e decorosa.  
I l  nuovo accordo migl io-
rerà la qualità del servizio 
e introdurrà un sistema di 
control lo  più puntuale  
anche grazie  al la  necessa-
r ia  suddivisione funzio-
nale  del  terr i torio che 
garantirà maggiore capilla-
rità ed efficacia.  Quelli  che 
in passato erano interventi  
eccezionali  ora f inalmente 
diventano ordinari”.   L’As-
sessora al le  Pol i t iche dei  
Rif iuti ,  Sabrina Alfonsi  ha 
spiegato:  “Sono davvero 
soddisfatta del nuovo con-
tratto di servizio di Ama. È 
i l  punto di  arr ivo di  un 
lungo percorso che pun-

tava ad aggiornare e stabi-
l izzare i  rapporti  tra Roma 
Capitale  e  la  sua Azienda 
per  i  servizi  ambiental i .  
Contiene tante  novità  in  
termini  di  r iduzione del la  
produzione di  r i f iut i  e  di  
incremento del la  raccolta  
differenziata  ma anche in 
relazione ad un processo 
di  decentramento come 
quel lo  del le  cosiddette  
Ama di  Municipio.  Con 
questo contratto avremo 
servizi  migl iori  e  più at-
tenti  al le  esigenze dei  ter-
ritori ,  a partire dai servizi  
extra-Tari  come la  r imo-
zione rif iuti  nei  fossi  e nei  
canali ,  la pulizia degli  are-
ni l i  non in concessione e ,  
naturalmente,  i  servizi  in-
tegrat ivi  in  occasione del  
Giubileo 2025”.  Secondo il  
Presidente Ama Daniele  
Pace:  “Accogliamo con 
soddisfazione l ’approva-
zione in Giunta del  nuovo 
Contratto di  servizio.  Si  
tratta di un atto fondamen-
tale per garantire l ’operati-
vità,  migliorare i l  servizio 
e  proseguire  nel  processo 
di  ott imizzazione ed eff i -
cientamento in corso e per 
avvicinarsi  a l  meglio al -
l ’appuntamento giubi lare  
che porterà i l  prossimo 
anno milioni di  fedeli  a vi-
sitare la Capitale.  Sarà uno 
sforzo a  360 gradi  per  ga-
rantire i l  decoro di Roma”.

I l  pr imo c i t tadino Roberto  Gualt ier i :  “Quel l i  che  in  passato  erano intervent i  eccezional i  ora  f inalmente  diventano ordinari”  

Ama: Approvato dalla Giunta Capitolina il nuovo contratto di servizio



ROMA CAPITALEVENERDÌ 22 MARZO 20246

Il sindaco: “La politica degli investimenti premia il lavoro e la crescita” 

“L’Istat conferma la vitalità di Roma”

“ R o m a  è  r i p a r t i t a  e  v a  
a n c h e  o l t re  l a  f a s e  p re -
pandemia .  I  numeri  record 
sul l ’occupazione regis trat i  
da  I s ta t  confermano  la  v i -
t a l i t à  d e l l a  n o s t r a  c i t t à ,  
c h e  è  t o r n a t a  a d  a t t r a r re  
inves t iment i ,  anche  in  se t -
t o r i  i n n o v a t i v i ,  re g i s t r a  
numer i  record  su l  tur i smo 
e  crea  nuovo lavoro” .  Cos ì  
i l  p r i m o  c i t t a d i n o  d e l l a  

C a p i t a l e ,  c o m m e n t a n d o  
q u a n t o  r i p o r t a t o  s t a m a n e  
d a  u n  a t t e n t o  re p o r t  s t i -
l a t o  d a l l ’ I s t i t u t o  d i  R i -
c e rc a ,  s u l l o  ‘ s t a t o  d i  
s a l u t e  o c c u p a z i o n a l e ’  
de l la  c i t tà  d i  Roma.   Dun-
q u e ,  h a  r i a s s u n t o  G u a l -
t i e r i ,  “ I l  P i a n o  d i  
i n v e s t i m e n t i  p u b b l i c i  
s e n z a  p re c e d e n t i  c h e  a b -
b i a m o  m e s s o  i n  c a m p o  h a  

d a t o  u n a  s c o s s a ,  d o p o  
anni  d i  s tagnazione .  Ora  –  
h a  p o i  c o n c l u s o  i l  p r i m o  
c i t t a d i n o  d e l l a  C a p i t a l e  –  
i l  nos t ro  compi to  è  andare  
a v a n t i  v e l o c i  c o n  l a  t r a -
s f o r m a z i o n e  d e l l a  c i t t à ,  
p e r  c o n t i n u a re  a  c re a re  
n u o v e  o p p o r t u n i t à  d i  c re -
sc i ta  e  d i  lavoro  d i  qual i tà  
che  s ia  sempre  p iù  s tab i le  
e  con  sa lar i  adeguat i” .  

Fiorello a Viva Rai2!: “Praticamente abbiamo il topo di cittadinanza…” 

“A Roma un topo ogni tre abitanti”

Ultima puntata della setti-
mana di ‘VivaRai2!’. Stamat-
tina al Foro Italico Fiorello, 
accompagnato come al solito 
da Biggio, Casciari e da 
tutto il cast del mattin show 

campione d’ascolti, non si è 
fatto mancare un po’ di sana 
ironia sulla città di Roma, 
partendo da un reportage di 
‘Quarta Repubblica’ che 
conta nella Capitale più di 7 

milioni di topi:  “Sono at-
tratti  dalla spazzatura, ma 
va – sdrammatizza lo show-
man -. Praticamente un topo 
ogni tre abitanti, abbiamo il 
‘topo di cittadinanza’“. 

La capogruppo capitolino di Azione, De Gregorio: “Presentata un’interrogazione” 

“Il bando delle fototrappole è fermo” 

“Il bando per le fototrap-
pole adibite al controllo 
dello sversamento illecito 
dei rifiuti è scaduto nel lu-
glio scorso e ad oggi il  
Campidoglio non sembra 
essersi ancora mosso per 
emanarne un altro. Per que-
sto, nei giorni scorsi,  ho 
presentato un’interroga-
zione con la quale chiedo di 
conoscere quali azioni si in-
tendano intraprendere per 
garantire che il  servizio 
venga ripristinato al più 
presto e quali misure alter-
native verranno attivate 
fino a quel momento. 
Stando al rapporto Legam-

biente 2023, Roma già si  
fregia del titolo di capitale 
degli  ecoreati ;  continuare 
sulla strada intrapresa dal-
l’attuale amministrazione 
significa mantenere questo 
triste primato in tema di il-
leciti ambientali anche nel-
l’anno in corso. A fine 
luglio, in sede di variazione 
di bilancio, la maggioranza 
aveva approvato un ordine 
del giorno che, proprio uti-
lizzando la videosorve-
glianza, puntava a 
inasprire la battaglia contro 
chi sverza illecitamente i ri-
fiuti nel territorio cittadino, 
rendendo molte aree perife-

riche delle discariche a 
cielo aperto. A quanto pare, 
però, ora si è deciso di an-
dare nella direzione oppo-
sta: mantenere disattivati i  
dispositivi che hanno pro-
prio questo obiettivo, in-
fatti ,  significa buttare alle 
ortiche un lavoro prezioso 
che nel tempo ha consentito 
di raggiungere ottimi risul-
tati ,  elevando multe per il  
conferimento errato o l’ab-
bandono illecito di rifiuti e 
limitando i fenomeni di de-
grado urbano”. Così in una 
nota Flavia De Gregorio, 
capogruppo capitolino di 
Azione.

Il leghista: “Uno squallido risultato i corsi Lgbt voluti da Gualtieri” 

Santori: “Festa del Papà negata”

“Complimenti  al  s indaco 
Gualt ieri  per i l  pessimo e 
squallido risultato ottenuto 
con i corsi LGTB dedicati al 
personale capitol ino”.  Lo 
dichiara in una nota i l  ca-
pogruppo della Lega in 
Campidoglio Fabrizio San-
tori.  “Sosteniamo i genitori 
degli  alunni della scuola 
per l ’ infanzia Ada Negri  
che si  oppongono alla can-

cel lazione della festa del  
papà,  altro segnale del  di-
lagare della cultura ‘gen-
der ’ negli istituti  romani, a 
partire addirit tura da 
quell i  dedicati  ai  più pic-
coli .  Ho presentato in Aula 
Giulio Cesare una mozione 
per chiedere di  fermare 
questa att ività ‘di  aggior-
namento’  che nulla ha a 
che fare con la didattica, né 

tocca le vere problematiche 
da affrontare negli  ist i tuti  
” ,  spiega,  “ma i l  Pd al  go-
verno del  Campidoglio è  
sordo, e prosegue nella sua 
lotta contro la famiglia tra-
dizionale accecato da un 
ideologismo talebano che 
fa vergogna anche al più ir-
razionale e  sgangherato 
balbettio sull’  inclusione e 
la tolleranza”, conclude.
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Nando Bonessio: “Sopralluogo della Commissione Sport all’impianto”  

Tiro con l’arco di Tor Tre Teste
“Questa mattina si  è svolto 
i l  sopralluogo della Com-
missione Sport all’impianto 
di tiro con l’arco di Tor Tre 
Teste,  ubicato nel parco co-
munale a ridosso dell ’ac-
quedotto alessandrino nel 
Municipio V e gestito dal-
l ’A.S.D. Arco Sport Roma 
del grande dirigente Sante 
Spigarell i ,  più volte olim-
pionico e plurimedagliato.  
Si tratta di un impianto che 
rappresenta un punto di ri-
ferimento per la promo-
zione e l ’avviamento alla 
pratica sportiva per tante 
persone,  anche con disabi-
lità, del quadrante est della 
città e che assicura il  pieno 
rispetto del diritto allo 
sport per tutti ,  dando con-
cretezza a quel valore edu-
cativo,  sociale e di  
promozione del benessere 
psicofisico riconosciuto 
dalla Costituzione all ’atti-
vità sportiva in tutte le sue 
forme. Allo stesso tempo, 
come da volontà espressa 
dagli stessi gestori,  è neces-
sario procedere quanto 
prima alla regolarizzazione 
della struttura sia con l’Am-
ministrazione capitolina sia 
con la Sovrintendenza.  Per 
garantire la continuità 
dell ’offerta sportiva,  ab-
biamo concordato con i l  

presidente della Commis-
sione Sport del Municipio V 
Maurizio Mattana di verifi-
care la possibilità di riclas-
sif icare l ’ impianto come di 
‘ri levanza municipale’ ,  
anche alla luce della pro-
roga al  31 dicembre della 
scadenza delle concessioni 
degli  impianti  sportivi  alle 
ASD e SSD colpite dal-
l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19.  In questo 
modo, sarà i l  Municipio ad 
occuparsi della regolarizza-

zione delle strutture pre-
senti e successivamente pro-
cedere a recepire un 
progetto di partenariato 
pubblico-privato da mettere 
alla base della procedura di 
evidenza pubblica attra-
verso la quale garantire i l  
proseguimento delle attività 
da parte della storica A.S.D. 
Arco Sport”.Così,  in una 
nota,  i l  consigliere e presi-
dente della Commissione 
Sport di  Roma Capitale,  
Nando Bonessio.

“Polizia locale ai carotaggi è il sintomo di un dialogo interrotto” 

Diaco e Rosati sullo Stadio della Roma

“Fa ri f let tere  che i  caro-
taggi  per  i l  nuovo stadio 
del la  Roma si  s iano svolt i  
sotto la  sorvegl ianza del la  
Polizia locale,  per presunte 
ragioni  di  ‘s icurezza’ .  Al  
contrario i  residenti  di  Pie-
tralata  presenti  sono stat i  
pacifici,  ma attenti,  pronti a 

documentare quel lo  che 
stava accadendo.  Tutto c iò  
è sintomo di un dialogo in-
terrotto con ci t tadini :  que-
sta  amministrazione è  
incapace di accettare che i l  
terr i torio non vuole  né lo  
stadio né le  colate  di  ce-
mento.  Suggeriamo a Gual-

t ier i  e  al la  sua Giunta di  
prestare  orecchio al la  vo-
lontà dei  romani ,  anziché 
usare la  nostra  Pol izia  lo-
cale  come scudo”.  Così  in  
una nota il  consigliere capi-
tolino M5S Daniele Diaco e 
i l  capogruppo M5S al  Mu-
nicipio IV Stefano Rosati .

“ A l t ro  f i l m ,  a l t r a  c o r s a ”  
c o n  n u o v a  p u n t a t a  d e l l a  
R u b r i c a  “ L’ a n g o l o  d e l  P a -
re n t  C o a c h ”  f i r m a t o  D a -
nyla  De  Vincent i i s .  Anche  
o g g i  u n  c a p o l a v o ro  c i n e -
matograf ico è  protagonista  
i n d i s c u s s o  d e g l i  s c h e r m i  
del  Canale  14 ,  con l ’appro-
f o n d i m e n t o  d e l l a  P a re n t  
C o a c h  d i  f i d u c i a  d e l  S a -
l o t t o  d i  R a d i o  R o m a :  s i  
t r a t t a  d e l  t h r i l l e r  p s i c o l o -

g i c o  d ’ e c c e z i o n e ,  c l a s s e  
1 9 8 1 ,  d i re t t o  d a  A d r i a n  
Ly n e  e  c o n  l ’ e c c e l l e n t e  
s c e n e g g i a t u r a  d i  J a m e s  
D e a rd e n :  “ A t t r a z i o n e  f a -
t a l e ” .  A n c h e  i n  q u e s t o  
c a s o ,  l e  r i f l e s s i o n i  c h e  
e m e rg o n o  s o n o  n u m e ro s e  
m a  i l  c o n c e t t o  p r i m a r i o  
vien fuor i  spontaneamente  
d a  u n a  p e l l i c o l a ,  c h e  h a  
m e s s o  i n  g u a rd i a  g l i  u o -
m i n i  d a l l ’ i n f e d e l t à … p a r-

l i a m o  d i  u n a  t r a m a  i n c a l -
z a n t e ,  r i t m a t a ,  c a r a t t e r i z -
z a t a  d a  u n  i m p ro v v i s o  
c a m b i o  d i  p ro s p e t t i v a  e  
quindi ,  da un r ibal tamento 
t o t a l e  d i  u n a  v i c e n d a  c h e  
mai ,  s i  pensava  potesse  f i -
n i re  i n  q u e s t o  m o d o .  D a -
nyla  par la  d i  un  percorso ,  
q u e l l o  v i s s u t o  t r a  l u i  e  
“ l ’ a l t r a ” . . u n a  “ i n n o c u a  
scappate l la”  che  poi  s i  t ra -
s forma nel  la to  p iù  oscuro  

d e l l ’ e ro s .  A l l a  b a s e  u n a  
f o r t e  g e l o s i a  c h e  m u o v e  
v e r s o  l a  m a n i a  d e l  c o n -
t ro l l o ,  l ’ o s s e s s i o n e  e  l a  
v i o l e n z a  e s t re m a .  Tu t t o  
questo  t rova  le  propr ie  ra -
dic i  –  cont inua  la  Dot t . ssa  
De  Vincent i i s  –  in  un’ ins i -
c u re z z a  p e r s o n a l e  d i  u n a  
d o n n a  c h e  n o n  a c c e t t a  d i  
e s s e re  u n a  f r a  t a n t e ,  b r a -
mando una famigl ia  fe l ice ,  
c h e  n o n  è  e  n o n  s a r à  m a i l  

l a  s u a .  D a n ,  a l i a s  “ l u i ” ,  
d o p o  u n a  i n a s p e t t a t a  a v -
ventura ,  fa t ta  d i  un  a l t re t -
t a n t o  n o n  p ro g r a m m a t o  
a d u l t e r i o ,  c re d e  d i  p o t e r  
r iprendere  naturalmente  i l  
s u o  ru o l o  d i  m a r i t o  e  
padre ,  o l t re  che  di  profes -
s i o n i s t a  a f f e r m a t o ,  m a  
Alex ,  “ l ’a l t ra”  gl ie lo  impe-
disce  tentando i l  su ic id io ,  
i n c e n d i a n d o g l i   l ’ a u t o m o -
b i l e  e  s o t t r a e n d o g l i  l a  f i -

g l i a  m i n o re .  I l  c a m b i o  d i  
prospet t iva  porta  i l  prota-
gonis ta ,  da  essere  i l  carne-
f i c e  d e l l a  “ i n n o c u a  
scappatel la”  a  diventare  la  
v e r a  e  p ro p r i a  v i t t i m a  d i  
v i o l e n z a  e  p o s s e s s i o n e ,  
che  perde  l e t t e ra lmente  i l  
contro l lo  de l la  s i tuazione .  
“ P e rc h è  q u a n d o  s i  t r a t t a  
d i  p e r s o n e ,  l e  v a r i a b i l i  i n  
g i o c o ,  n o n  s i  p o s s o n o  t e -
nere  sot to  contro l lo” .

“Attrazione Fatale” è il film scelto per l’angolo del Parent Coach, la rubrica all’interno di A Casa di Amici con Danyla De Vincentiis 

Da un adulterio inaspettato ad una manipolazione ossessiva




